
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.11/2021/22 

Oggetto:  Approvazione linee di indirizzo per lo sviluppo di percorsi di formazione – anche con il
supporto  delle  Università  che  operano  nel  territorio  metropolitano  –  finalizzati  a  sostenere
l'attuazione del Piano Strategico Metropolitano ed a governare le opportunità offerte dal  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  in  tema  di  crescita  infrastrutturale  del  territorio,
sostenibilità ambientale, digitalizzazione e ampliamento delle competenze del capitale umano.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.11\2021\22 


Oggetto della proposta di decreto:


Approvazione linee di  indirizzo per lo sviluppo di percorsi  di formazione – anche con il


supporto delle Università che operano nel territorio metropolitano – finalizzati a sostenere


l'attuazione del Piano Strategico Metropolitano ed a governare le opportunità offerte dal


Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  in  tema  di  crescita  infrastrutturale  del


territorio, sostenibilità ambientale, digitalizzazione e ampliamento delle competenze del


capitale umano.


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 








RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.11\2021\22


DIREZIONE PROPONENTE: Settore Risorse umane  e organizzazione


Oggetto: Approvazione linee di indirizzo per lo sviluppo di percorsi di formazione – anche con il 
supporto delle Università che operano nel territorio metropolitano – finalizzati a sostenere 
l’attuazione del Piano Strategico Metropolitano ed a governare le opportunità offerte dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in tema di crescita infrastrutturale del territorio, 
sostenibilità ambientale, digitalizzazione e ampliamento delle competenze del capitale umano.


La Città metropolitana di Milano ha approvato con delibera del Consiglio metropolitano R.G. n.
43/2019 del 23/10/2019 il Piano Strategico 2019/2021, ai sensi dell’art. 66 del proprio Statuto.
Il Piano strategico configura gli scenari e determina gli obiettivi generali di sviluppo della comunità
metropolitana e le relative condizioni di sostenibilità economico/sociale, territoriale e ambientale,
articolandosi in sei ambiti di policy:
• Semplificazione e digitalizzazione;
• Intercomunalità, supporto ai Comuni e Politiche europee;
• Sviluppo economico, formazione e lavoro;
• Pianificazione territoriale, welfare metropolitano e rigenerazione urbana;
• Sostenibilità ambientale e Parchi;
• Infrastrutture e sistemi di mobilità.


Città metropolitana  così com’è delineata dalla L n. 56/14, è un’istituzione di secondo livello che si
trova a operare in un ambito istituzionale e socio-economico popolato da numerosi e diversificati
stakeholder e che interviene entro un contesto territoriale, come quello milanese, caratterizzato da
significative specificità territoriali.


Il questo scenario, il Piano strategico trova attuazione stabilendo forme di dialogo e intesa con una
varietà attori istituzionali tra cui: 
- il  Comune di Milano, attraverso Intese Quadro, ai fini del coordinamento tra la pianificazione
strategica della Città metropolitana e quella del Comune capoluogo; 
-  gli Atenei milanesi, al fine di supportare l’elaborazione delle politiche di sostenibilità ambientale,
innovazione e inclusione del Piano strategico metropolitano, nonché di incentivare e consolidare la
collaborazione  tra  e  con  le  Università,  quale  dimensione  di  governance imprescindibile  per
delineare i le future linee di sviluppo del territorio.
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Partendo da questi  presupposti  è stato approvato,  con decreto del  sindaco metropolitano RG n.
53/2019,  uno schema di accordo per la costituzione di un tavolo permanente con le Università
dell’area metropolitana nella duplice ottica di:


• instaurare  una  sistematica  collaborazione  tecnico-scientifica  e  di  messa  in  comune  di
competenze ed esperienze per una visione metropolitana di sviluppo socio-economico del
territorio;


• attivare corsi di formazione e aggiornamento sui temi legati alla dimensione dell’area vasta
quale livello ottimale per lo sviluppo generale del territorio;


• proporre corsi di studio per un sistema integrato universitario in un’ottica di apprendimento
e  contaminazione  multistakeholder  e  multidisciplinare  tesa  a  formare  professionalità
innovative.


Tale accordo attualmente vede la partecipazione di: Politecnico di Milano, Università Cattolica del
Sacro Cuore, Università Commerciale Luigi Bocconi, Università degli Studi di Milano, Università
degli Studi di Milano Bicocca, Università Iulm, Università Vita Salute San Raffaele.


La Città metropolitana di Milano, ente di II livello, si trova a rivestire principalmente un ruolo di
ente programmatore del territorio metropolitano e di sviluppo economico-sociale, di supporto ai
Comuni, alle Zone omogenee e alle forme associate di servizi comunali, agendo attraverso patti,
accordi, intese, cooperazione, partenariati, con soggetti pubblici e privati e mediante convenzioni
con i Comuni per l’erogazione di alcuni servizi. 


Alcune di queste collaborazioni si propongono di contribuire alla realizzazione di progetti condivisi,
alla messa a fattore comune di conoscenze ed esperienze, allo svolgimento di attività di formazione
e aggiornamento tese a formare professionalità innovative e, infine, a creare una community capace
di sviluppare e trasferire buone pratiche. 


In questo contesto si innesta il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), lo strumento che
definisce gli obiettivi, le riforme e gli investimenti che l’Italia intende realizzare grazie all’utilizzo
dei  fondi  europei  di  Next  Generation  EU,  per  attenuare  l’impatto  economico  e  sociale  della
pandemia e rilanciare l’economia del Paese. 
Tale Piano pone la pubblica amministrazione al centro del processo di rilancio del Paese, come
motore per l’attivazione delle ingenti risorse stanziate dall’Unione europea e dal governo italiano su
diversi  assi  strategici  di  intervento:  sviluppo  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibile,
investimenti in tecnologia e digitalizzazione dei processi, attuazione di interventi per la transizione
ambientale,  riduzione  delle  carenze  strutturali  dei  servizi  dell’istruzione,  rafforzamento  delle
politiche attive del lavoro per la coesione ed inclusione sociale.


L’attuazione del PNRR comporta un profondo investimento nello sviluppo del capitale umano della
PA; come recita il documento stesso, infatti, il PNRR “prevede una strategia di intervento profonda
e articolata per la modernizzazione della PA, che ne garantisca un deciso miglioramento in termini
di efficienza e di efficacia dei processi tramite digitalizzazione, rafforzamento delle competenze (del
capitale umano nelle amministrazioni) e una drastica semplificazione burocratica”.


Su questi  aspetti  anche  il  DUP,  nelle  sue  linee  programmatiche  2021/2023,  alla  missione  19.1
“Relazioni Internazionali e cooperazione allo sviluppo” - obiettivo 2,  prevede l’informazione, la
formazione e l’orientamento verso sindaci, amministratori locali, dirigenti e funzionari del territorio
metropolitano sulle opportunità e sulle criticità della nuova programmazione europea 2021-2027 e
del Next Generation EU, consolidando così una rete di relazioni dell’area metropolitana milanese
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con realtà omologhe a livello europeo, oltre che con Regione Lombardia, Anci e Autorità nazionali
di gestione dei fondi UE. 


Esiste un comune interesse degli attori istituzionali territoriali a rafforzare la cooperazione tra la
Città metropolitana di Milano e i Comuni metropolitani per sviluppare e rendere disponibili sul
proprio  territorio  servizi  e  strumenti  avanzati  di  formazione,  accompagnamento,  promozione,
supporto  e  miglioramento  della  qualità  delle  politiche  e  delle  progettualità  connesse  alla
valorizzazione e all’utilizzo dei fondi europei.


Per queste ragioni, con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 28/2021 del 29/06/2021, è stato
approvato lo schema di convenzione tra  la Città  metropolitana di  Milano e i  Comuni dell’area
metropolitana  aderenti,  nel  quale  viene  disciplinato  il  funzionamento  del  Coordinamento
Progettazione  Europea  della  Città  metropolitana  a  supporto  dei  comuni  stessi,  assumendo  la
funzione  di  SEAV metropolitano  –  Servizio  Europa  d’Area  Vasta  –  con  la  denominazione  di
“Servizio Europa Metropolitano” (SEAV MILANO METROPOLITANA).


Il rafforzamento del ruolo di Città metropolitana e del proprio territorio in questo momento storico,
che comporterà un intenso e complesso processo di programmazione, progettazione ed attuazione di
interventi da sviluppare lungo gli assi del PNRR, vede nella leva della formazione professionale
uno strumento fondamentale:


• per  il  consolidamento,  l’accrescimento,  la  condivisione  di  conoscenze  e  competenze
specifiche in tema di gestione degli investimenti, di governo urbano e del territorio;


• per il potenziamento di competenze di tipo tecnico, tecnologico e manageriale dei dirigenti,
dei quadri e dei funzionari che vi lavorano.


Parallelamente alle iniziative sopra citate ed in coerenza con gli impegni futuri delineati nei propri
documenti strategici, Città metropolitana di Milano intende pertanto avviare un piano pluriennale di
interventi di alta formazione dei propri dipendenti, in relazione ai ruoli ricoperti e con una stretta
funzionalità rispetto agli obiettivi dell’Ente.


La definizione degli interventi di alta formazione dovrà avere come riferimento i seguenti obiettivi:


- ottimizzare il processo di tecnico, amministrativo e finanziario di pianificazione e realizzazione
degli investimenti, al fine di adeguare le procedure operative, i tempi ed i sistemi di rendicontazione
alle  regole  ed  ai  target  definiti  dal  PNRR,  attraverso  percorsi  formativi  volti  da  una  parte  al
rafforzamento  delle  competenze  di  programmazione,  contabili  e  amministrative  del  personale
interessato, dall’altra ad una revisione dei processi trasversali al fine di definire nuove modalità di
collaborazione tra i Settori coinvolti;
-  approfondire  i  temi  della  pianificazione  di  area  vasta,  del  governo  del  territorio  urbano  e
metropolitano,  della  collaborazione  e  dell’integrazione  tra  i  diversi  livelli  di  governance
istituzionale, anche mediante percorsi di confronto e scambio di best practices con il comune di
Milano e gli altri enti dell’area metropolitana;
- accrescere le competenze di natura amministrativa, giuridica e manageriale dei ruoli direttivi di
Città metropolitana, per promuovere l’innovazione dei processi amministrativi, in modo da fornire
beni e servizi pubblici adeguati alle esigenze di cittadini e imprese;
- approfondire i temi del partenariato pubblico-privato e degli strumenti finanziari a supporto della
realizzazione di opere e infrastrutture sul territorio;
- sostenere il percorso di semplificazione e digitalizzazione della Città metropolitana di Milano, allo
scopo  di  garantire  servizi  più  efficienti,  snelli  e  facilmente  accessibili,  ridurre  i  tempi  di
attraversamento della burocrazia, potenziando le competenze digitali e tecnologiche degli operatori.
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Nell’elaborazione  dei  progetti  formativi,  assume  un  ruolo  fondamentale  il  coinvolgimento,  la
collaborazione  ed il  confronto con gli  Atenei  del  territorio metropolitano,  con i  quali  potranno
essere definiti specifici accordi per attuare attività di co-progettazione e proposte didattiche multi
disciplinari, nell’ambito delle tematiche sopra descritte.
A tale scopo, verrà data ampia informazione al tavolo permanente con le Università del territorio
metropolitano milanese in merito  ai  fabbisogni formativi dell’amministrazione,  anche al  fine di
supportare nel tempo l’elaborazione dei piani di formazione pluriennali, ideare e proporre contenuti
formativi e valutare i risultati complessivamente raggiunti.


Tale proposta è coerente con le più ampie finalità di  engagement delle risorse umane della Città
metropolitana di Milano e  con la mission istituzionale di ente di area vasta di promozione e crescita
del territorio.


Si richiamano: 
-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  R.G.  n.  6  del  04/03/2021,  avente  per  oggetto:
"Adozione  e  contestuale  approvazione  del  Documento  Unico  di  Programmazione  (Dup)  per  il
triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 170 D.lgs 267/2000 (Testo Unico Enti Locali)";
-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  R.G.  n.  8  del  04/03/2021,  avente  per  oggetto:
"Adozione e contestuale approvazione del Bilancio di previsione 2021-2023 e relativi allegati" ;
- il Decreto sindacale R.G. n.72/2021 del 31/03/2021, avente per oggetto: Approvazione del Piano
esecutivo di gestione (Peg) 2021-2023;
- il decreto sindacale R.G. n. 121 del 31/05/2021, avente per oggetto: “Prima variazione al Peg
2021-2023 conseguente a variazioni d'urgenza al Bilancio di previsione 2021-2023”;
- il decreto sindacale R.G. n. 147 del 14/07/2021, avente per oggetto: Seconda variazione al Peg
2021-2023  conseguente  alla  Prima  variazione  alla  Sezione  Operativa  del  Dup  2021-2023  e  a
variazioni di Bilancio; 
- il decreto sindacale R.G. n. 185 dell’8/09/2021, avente per oggetto: “Terza variazione al Peg 2021-
2023 conseguente a variazioni al Bilancio di previsione competenza 2021-2023 e cassa 2021”.


Si dà atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto, non è dovuto il parere di regolarità contabile.


Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 – comma 1 –
del D.Lgs. 33/2013.


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del vigente PTPCT.


Dr. Ermanno Matassi


   Direttore Settore Risorse umane e organizzazione


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.11\2021\22


Oggetto: Approvazione linee di indirizzo per lo sviluppo di percorsi di formazione – anche con il 
supporto delle Università che operano nel territorio metropolitano – finalizzati a sostenere 
l’attuazione del Piano Strategico Metropolitano ed a governare le opportunità offerte dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in tema di crescita infrastrutturale del territorio, 
sostenibilità ambientale, digitalizzazione e ampliamento delle competenze del capitale umano.


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. 263/2016 atti. n. 248968/1.18/2016/6 con il quale e' stata conferita al
Consigliere Arianna Censi la delega alla materia “Infrastrutture manutenzioni, Pianificazione
strategica, Organizzazione, Personale e riqualificazione”;


Vista  la  relazione  tecnica  del  Direttore  del  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione
contenente  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  che  giustificano  l’adozione  del
presente provvedimento; 


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000
n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili
con la Legge n. 56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
- il Piano Strategico 2019/2021 della Città Metropolitana di Milano, approvato con delibera
del Consiglio metropolitano R.G. n. 43/2019 del 23/10/2019;


DECRETA


1) di approvare, come esplicitato nella relazione tecnica, le linee di indirizzo per lo
sviluppo  di  percorsi  di  formazione  finalizzati  a  sostenere  l’attuazione  del  Piano
Strategico Metropolitano ed a governare le opportunità offerte dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR);


2) in particolare di accrescere e potenziare, tra i dirigenti ed il personale in relazione al
ruolo ed alla funzione ricoperta, l’insieme delle conoscenze e delle competenze in
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tema di gestione degli investimenti, di governo urbano e del territorio, nonché le
competenze di tipo tecnico, tecnologico e manageriale; 


3) di  valorizzare,  nell’elaborazione  dei  percorsi  formativi,  il  contributo  degli Atenei
dell’area metropolitana, avvalendosi anche del supporto del tavolo permanente con
le  Università  del  territorio  metropolitano  milanese  nella  definizione  dei  piani  di
formazione pluriennali, nell’ideazione dei contenuti formativi e nella valutazione dei
risultati complessivamente raggiunti;


4) di  demandare  al  Direttore  competente  tutti  i  successivi  adempimenti  per
l’esecuzione del presente Decreto, tra cui l’eventuale stipulazione di Accordi Quadro
con i soggetti di volta in volta individuati ed i successivi Contratti attuativi per le
singole iniziative da realizzare;


5) di dare atto che il presente decreto, in quanto atto di indirizzo, non comporta riflessi
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e
pertanto non e' dovuto il parere di regolarità contabile;


6) di demandare al direttore competente la pubblicazione del presente provvedimento
in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 - comma 1 del D.Lgs. 33/2013;


7) di  dare atto che il  presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT, come attestato nella
relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole
Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


                                               
                                                  IL DIRETTORE SETTORE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE


         
       Dr. Ermanno Matassi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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